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Emissioni globali per settori economici 
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Agricoltura 
14% 

Trasporti 
13% 

Industria 
19% 

Rifiuti 
3% 

Produzione 
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Edilizia 

8% 
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• Edilizia: solo residenziale 
e commerciale; 

• Agricoltura: uso dei 
fertilizzanti sintetici e 
carburanti; 

• Forestale: principalmente 
deforestazione e 
degradazione foreste 



(FAO,&2005)&
data)&

Diminuzione > 0.5% Foreste 
stabili 

Aumento > 0.5% 

Non tutte le foreste spariscono 



Misurare Evitare Ridurre Compensare 

Madsen et.al., 2010 



nuovi servizi             nuove regole 

•  Addizionalità e intenzionalità: delle attività di progetto rispetto la 
situazione business as usual ! definizione della baseline. Il progetto 
non si sarebbe realizzato senza i crediti di carbonio ! human induced 

•  Permanenza: rischi legati a incendi, schianti, attacchi parassitari, ecc. 
! stime conservative, aree cuscinetto ed assicurazioni 

 
•  Leakage: evitare effetti collaterali (emissioni) al di fuori dell’area di 

progetto e da questo dipendenti ! problematico nei PVS 

Non dimenticare le vecchie regole: IVA (21%), diritti di proprietà 
della terra e dei crediti di carbonio 



Definizioni 

•  1 credito = 1 t CO2 eq 

•  eq =  il potenziale di riscaldamento climatico di tutti i 
gas serra (CO2, CH4, N2O, HFC, PFC and SF6) è 
tradotto in equivalenti di CO2 

•  1 tC = 3,66 t CO2 



I due mercati 

Fonte: Carbon Neutral 

•  Il mercato istituzionale: “regulated”, maggiore trasparenza e 

stabilità (es. attuazione del Protocollo di Kyoto)  

•  Il mercato volontario: flessibilità e sperimentazione 



Le dimensioni 



Mercato Istituzionale: Protocollo di Kyoto 
•  I Paesi dell’Allegato I (paesi indistrializzati) si sono impegnati in una 

riduzione del 5.2% delle emissionsi nel periodo 2008-2012 con riferimento 
al 1990 

•  Responsabilità comuni ma differenziate (es. Italia = - 6.5%, Islanda = 
+10%, Europa = - 8% ) 

Riduzioni attraverso: 
1.  Politiche nazionali in primis  

−  azioni interne di riduzione delle emissioni (energia, trasporti, rifiuti, ..) 
−  aumento degli stock negli ecosistemi terrestri (nuove piantagioni, art 

3.3 PK, e aumento dello stock, art 3.4) 
2.  Investimenti all’estero attraverso i meccanismi “flessibili” ! riduzione 

costi (solo per il 5% dell’impegno) 
 



Politiche Nazionali 

Inventario e Report Nazionale dei Gas Serra 

Meccanismi Flessibili 

International Emission Trading 

Clean Development Mechanism 

Joint Implementation 

Protocollo di Kyoto: ruolo delle foreste 

Art. 3.3 
(afforestazione / 
riforestazione / 
deforestazione) e 
Art. 3.4 (gestione 
forestale)  

afforestazione e  
riforestazione 

Sostituzione combustibili fossili 
(bioenergy/fuels) 

•  Riduzione della deforestazione e degradazione delle foreste (REDD+) 
•  Aumento dello stock di carbonio nei prodotti legnosi fuori foresta 



•  Impegni Politici: “Cities 
for Climate Protection” 150 
città con target di riduzione 
dal 5 al 10% 

•  Impegni Aziendali: AES, 
BP Amoco, MAZDA, AVIS, 
D u p o n t ,  S h e l l 
International, Interface, 
D u c h E l e c t r i c i t y 
Generating Board (FACE 
Foundation) 

Mercato volontario 
�



Carbon Broker 





Motivazioni per la compensazione 
volontaria  
•  Corporate responsibility / etica ambientale  

•  Pubbliche relazioni / branding 

•  Vendita di prodotti carbon neutral   

•  Green marketing 

•  Anticipare l’entrata in vigore di mercati istituzionali (es. 
Agenda 21 o Patto dei Sindaci per il Clima) 

•  Investimenti 



 
Statistiche nel mercato volontario   

(Diaz et al., 2011) 

•  Settore forestale: più di 50% 
del mercato 

•  Crescita in valore del 48% 

•  Prezzo medio 7 €/tCO2 

•  Importanza del settore privato 



Consulenti 

 
 
 
FORESTA 

 
 
 
 
 
 
 
 
     

Carbon Footprint 
Standard 

Consulenti 

Registri 

Project offset standards 

Offerta: attori che realizzano progetti di 
compensazione della CO2 

Domanda: attori che vogliono 
compensare le proprie 
emissioni  

Standard per Broker 

Enti Certificazione 

Brokers/retailers/
wholesailers//aggregators 



Offset standard 
 
•  Standard metodologici: stimano gli effetti fissativi (es. 

Verified Carbon Standard - VCS). ! VERs  Verified 
emissions reduction 

•  Standard per i co-benefici: stimano  gli impatti positivi 
ambientali e sociali ma non generano VERs (es. 
Climate, Community and Biodiversity Stadards - CCB).  

•  Standard per la gestione forestale: certificano la buona 
gestione forestale !  importanza dei sistemi esistenti 
(Forest Stewardship Council – FSC 





false dichiarazioni 

www.agcm.it/bollettino--� settimanale/5900--�bollettino--�62012.html 



www.lifegate.it 
38 euro per tCO2 





http://www.cheatneutral.com/  



Due mercati: Doppio conteggio? 
Istituzionale Volontario 

A/R$$$$$$$$$$$$$$$$IFM$$$$$$$$$$$$$$ALM$$$$REDD$

A/R       IFM       ALM 

REDD+$$$$$A/R$$$$$$IFM$$$ALM$

A/R$$$$$$IFM$$$$$$ALM$$$REDD+$$$$$$$$$$$$$$$$$$A/R$$$$$$IFM$$$$$$ALM$$$$$$$$$$$$$$$$$$

A/R&:&afforesta>on/reforesta>on&&&&&&IFM&–&improved&forest&management&
ALM&–&agriculture&soil&management$$$$$$$$REDD+$:&reducing&emissions&from&deforesta>on&and&forest&degrada>on&

REDD+                  

Italy 

Denmark 

Australia 

DRC 

Urban$Forestry$



Outline 

1.  Mercati internazionale del carbonio 
•  Protocollo di Kyoto 
•  Mercato volontario 

2.  Mercato Italiano del carbonio 
•  I numeri 
•  Opportunità e limiti 

3.  Forestazione urbana 



www.rivistasherwood.it/serviziecosistemici 

partner: 

ACS, ACAV, ASSFRON, Ass. Trentino Insieme, Ass. Umanitaria Terra del Terzo Mondo 
ONLUS, AzzeroCO2, CO2zero, Ferrero Trading Lux, Fondazione per l'Ambiente 
T.Fenoglio, LifeGate SpA, Biocarbonica, CARBOMARK, Tree S.r.l, Treedom srl, 
Provincia Autonoma di Trento, Provincia di Milano.  

partecipanti: 



Stato del mercato forestale del 
carbonio in Italia 2012 
•  17 partecipanti, 20 progetti attivi 
•  volume venduto: 244181 tCO2e 
•  trend: + 700% rispetto al 2009 (34560 tCO2e)  
•  valore venduto: 2.02 milioni € 
•  1.5% volume globale OTC, 1.2% valore globale OTC  
•  prezzo medio crediti: 5.34 €/tCO2e 
•  range prezzi: min 1.1€/tCO2e – max. 58 €/tCO2e 
•  area forestale interessata: 12713 ha 
•  60% micro progetti (< 5000 tCO2e anno) 
•  localizzazione in termini di area: 97.4% estero 
•  4 “registri” 
•  13 standard/linee guida utilizzate 
•  28.6% dei progetti con verifica di parte terza 



ONG: nel 2011 hanno 
sviluppato e venduto il 
75% crediti 
 
ATTENZIONE: mercati 
“strutturato” legati alla 
cooperazione 
internazionale, quindi 
assenza di libero 
mercato 
 
Privati: hanno venduto il 
52% dei crediti in Italia 
nel 2011. 
 
 
Prezzi medi: 
ONG:  3.5 €/tCO2e 
Privati: 11.5 €/tCO2e 
PA: 48.9 €/tCO2e 



Offerta: attività progettuali 

A/R:  
•  71% dei crediti sviluppati e venduti da organizzazioni italiane 
•  micro dimensioni (media 479  ha) 
•  90% utilizza specie native 
REDD: un grande progetto utilizza 5200 ha (50% superficie) 



Offerta: attività progettuali 

IFM e URB: 
•  ridotte dimensioni progettuali e realizzazione in Italia 
area occupata da A/R: Sud America (68%), Asia (22%), Africa (6.9%) 
ed Europa (2.6%) 



Qualità: standards!!!!! 
Nel mercato esistono più di 20 standard con verifica di parte terza 
(accreditata). Il 91% dei crediti forestali globali è verificato nel 2011 da un 
ente di parte terza indipendente ed accreditato. In Italia per lo stesso anno 
il valore non supera il 30% (vedi tabella). 
prezzo? dimensioni progettuali? qualità della domanda? 



Co-benefici e registri 

Il 68% dei progetti non utilizza standard per co-
benefici. Gli standard più frequenti sono CCB,  
seguito da FSC e Fair Trade. 
 
Registri: il 60% dei progetti non utilizza registri. 



Domanda:  
Ritiro dei crediti: il 94% dei crediti venduti è ritirato dal mercato, 
ossia destinato ad un compratore finale. 
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Forestazione Urbana - Bneutral 
•  addizionale rispetto ai requisiti legali (dichiarazione del 

progettista) 

•  aumento netto delle alberature rispetto alla situazione 
corrente e rispetto alla linea base 

•  buffer permanenza minimo 30% 

•  applicabile se dal 1 gennaio 2012 (se prima scopo 
prioritario) 

•  definizione del proprietario  



Forestazione Urbana - Bneutral 



Forestazione Urbana - Carbomark 

www.carbomark.org 



Grazie per l’attenzione 

lucio.brotto@etifor.com 


